
  
 

 

UDINE – REDIPUGLIA – CAPORETTO – CIVIDALE DEL FRIULI - PALMANOVA  
Tra maggio 1915 e novembre 1917, il Friuli Venezia Giulia fu teatro di scontro tra gli eserciti italiano e 
austro-ungarico che si fronteggiarono duramente per molti mesi. Le alpi e la zona collinare furono luoghi di 
scontro, mentre tutta la zona di pianura diventò una grande retrovia al servizio delle forze armate che sarà 
invasa dalle truppe austro-germaniche dopo la disfatta di Caporetto. In tutto il territorio sono ben visibili i 
segni di quelle battaglie e costituiscono mete da non perdere per conoscere da vicino questo evento che ha 
cambiato la nostra storia.Un territorio dove spesso accadeva che in una stessa città si combattesse per due 
fronti opposti. 

 
 

 

 

 

 

 

 

1° giorno > MILANO/UDINE 
Ritrovo del gruppo a partenza in bus GT in direzione Udine. Arrivo del gruppo in tarda mattinata a 
Udine. Pranzo libero. Negli anni della Grande Guerra, Udine fu scelta come sede del comando 
Supremo italiano e infatti a quei tempi venne soprannominata “Capitale della guerra”. Questo 
titolo rimase fino al 24 ottobre 1917, dopodiché tutto cambiò con la disfatta di Caporetto. 
L’itinerario porterà alla scoperta dei luoghi più significativi del tempo della Grande Guerra, come 
ad esempio piazza Primo Maggio, nel cuore della città. Durante il periodo della Grande Guerra era 
il luogo delle grandi sfilate militari, sia italiane che austro-germaniche (dopo la disfatta di 
Caporetto). Al termine della visita sono previsti trasferimento in hotel, cena e pernottamento. 
 
2° giorno > CAPORETTO-REDIPUGLIA 
Prima colazione in hotel. In mattinata sistemazione in pullman e partenza per Caporetto. Arrivo e 
visita guidata al Museo di Caporetto (prenotazione + ingresso + servizio guida incluso nella quota): 
inaugurato il 24 ottobre 1990, illustra ai visitatori gli avvenimenti della Grande Guerra sul fronte 
isontino, proponendo una dettagliata rappresentazione della dodicesima offensiva, passata alla 
storia come la “battaglia di Caporetto”. Alla fine della visita, trasferimento a Cividale del Friuli, 
tempo libero e pranzo libero. Dopo pranzo, partenza in direzione del Sacrario di Redipuglia, il più 
grande e maestoso sacrario italiano dedicato ai caduti della Grande Guerra. Realizzato sulle 
pendici del Monte Sei Busi, aspramente conteso perché, pur se poco elevato, consentiva dalla sua 
sommità di dominare, per ampio raggio, l’accesso da Ovest ai primi gradini del tavolato carsico. 
Su progetto dell’architetto Giovanni Greppi e dello scultore Giannino Castiglioni, fu inaugurato il 
18 settembre 1938. Quest’opera, detta anche Sacrario “dei Centomila”, custodisce i resti di 
100.187 soldati caduti di cui 60330 ignoti.  
Alla fine della visita rientro in hotel, cena e pernottamento.  
 
3° giorno > PALMANOVA-MILANO 
Prima colazione in hotel e partenza per visita guidata di Palmanova. Costruita nel 1593 dalla 
Repubblica di Venezia, Palmanova è una città-fortezza conservata in condizioni straordinarie. 
Monumento nazionale dal 1960, nel 2017 è entrata a far parte del Patrimonio Unesco nel sito 
transnazionale Opere di difesa veneziane tra il XVI e il XVII secolo. Durante la Grande Guerra la 
città, che era parte della retrovia, fu sede di ospedali, magazzini e campo di addestramento 
truppe fino all'ottobre 1917. Visita al museo Militare della Fortezza P.zza Grande, Duomo, Palazzo 
dei Provveditori, Monte di Pietà. Pranzo Libero e rientro ai luoghi di partenza  

 

http://www.turismofvg.it/it/111617/La-vita-nelle-retrovie

